
Disegni di legge e relazioni - 1948-50 l- Sena t o della Repubblica 

(N. 1254) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla X Commissione peTmanente (Industria e commercio, ttttrismo) della Camera dei dep1ltat·i 

nella seduta d.'Jl 26 luglio 1950 (V. Stampato N. 1254--Urgenzq) 

presentato dal Ministro dell'Industria e Commercio 

(TOGNI ) 

di concerto col Ministro del Tesoro e ad interim del Bilancio 

(PELLA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 31 LUGLIO 1950 

Concessione di finanziamenti per favorire l'industrializzazione della provincia di 

Trento ed il reimpianto e la riattivazione delle aziende industriali già operanti 

nella Venezia Giulia e in Dalmazia·. 

DISEGNO DI J_.EGGE 

Art. l. 

L 'ammontare delle anticipazioni creditizie, 
di cui a.l decreto legislativo luogotenenziale 
l 0 novembre 1944, n. 367, e successive modifi
cazioni ed aggiunte, effettuate dagli istituti di 
credito di diritto pubblico e da enti di diritto 
pubblico esercenti il Credito mobHiare, è au
mentato di lire 9 miliardi. 

Di tale somma una quota d i 4 n1iliardi è 
riservata a favore di aziende industriali ed ar
tigiane, o Consorzi da esse formati, già ope-
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ranti nella Venezia Giulia e in Dalmazia, che 
avendo cessata la loro attività nei suddetti 
territori in dipendenza di event i bellici o post
bellici intendano reimpiantare e riattivare i 

loro stabilimenti nell'Italia meridionale ed 
insulare, di cui all 'articolo l della ~egge 15 

dicembre 1947, n. 1419, o nelle zone indust riali 
di Apuania e nei comuni eli Gorizia e di Ancona. 

La resta.nte quota di 5 miliardi è destinata 
al finanziam ento della ricostruzione, della riat 
tivazione o trasformazione di aziende industriali 
ed artigiane distrutte o danneggiate da eventi 
bellici nella provjncia di Trento, nonchè_ al 
potenzia.mento e sviluppo industriale di tale 
territorio . 

Le operazioni creditizie di cui al presente 
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articolo, previo parere del Comitato inter
ministeriale per il credito e il risparmio, 
possono essere effettuate anche da Istituti 
privati autorizzati a compiere operazioni di 
credito industriale a medio termine e dallo 
istituto di credito delle Casse di risparmio 
italiane, nonchè, per quanto riguarda l'arti
gianato, dalla Cassa per il credito alle imprese 
artigiane di al cui decreto-legge 15 dicembre 
1947", n. 1418. 

Art. 2. 

Il comitato di cui all'articolo 3 del de
creto legislativo luogotenenziale l 0 novem
bre 1944, n. 367, per l'esame delle proposte 
di finanziamento di cui al 2 o comma dell'arti
colo l della presente legge, è integrato da un 
rappresentante della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e da un altro del :Ministero degli 
affari esteri. 

Per l'esame delle proposte di finanziamento 
a favore delle aziende della provincia di Trento, 
è chiamato invece un rappresentante della 
provincia di Trento, designato dalla Giunta 
provinciale. 

Ai Comitati possono essere aggregati, con 
voto consultivo, esperti nei vari rami indu
striali nominati con decreto del Ministro· del 
tesoro di concerto con il Ministro dell'indu
stria e del commercio. 

Le spese fatte per il funzionamento del Co
mitato sono 6quiparate alle altre spese di cui 
all'articolo 11 del decreto legislativo luogo
tenenziale l 0 novembre 1944, n. 367. 

Art. 3. 

Sulle anticipazioni_ di cui alla presente legge 
ì1 contributo statale negli interessi sarà corri
sposto posticipatamente a cominciare dall'eser
cizio finanziario 1950-51, per un periodo di non 
oltre quattro anni in misura non superio~e al 
2,50 per cento entro il limite complessivo di 
lire 180 milioni annui, corrispondente al 2 per 
cento sulla son1ma di nove miliardi di cui al 
precedente articolo l. 

.Art. 4. 

I _finanziamenti di cui alla presente legge 
sono assistiti dal privilegio speciale, a favore 
dell'ente finanziatore e dello Stato, di cui 
all'articolo 7 del decreto legislativo luogotenen-

1 ziale 1 o novembre 1944, n. 367, modificato 
dall'articolo 3 del decreto legislativo del ·Capo 
provvisorio dello Stato l o ottobre1947, n.l075, 
quaJora non sia escluso dai rispettivi atti di 
finanziamento, che potranno !imitarlo a deter
minati beni dell'azienda finanziata. 

Tale privilegio si e,stende anche alla jnden
nità eventualmente dovuta all'azienda finan
ziata, ai beni ed alle somme che gli imprendi
tori siano autorizzati a trasferire in Italia in 
applicazione del Trattato di · pace approvato e 
reso esecutivo con decreto legislativo 28 no
vembre 1947, n. 1430. 

La costituzione del privilegio può essere so
stituita dall'assunzione di garanzie reali o perso
nali da parte di terzi, ritenuti idonei dagli isti
tuti finanziatori. 

Art. 5. 

Per gli effetti dell'articolo 81 della Costitu
zione, l'onere di 180 milioni di cui al precedente 
articolo 3 verrà fronteggiato, nell'esercizio 
1950-51, con riduzione del fondo di riserva 
iscritto al capitolo n. 458 dello stato di previ
sione del Ministero del tesoro per l'esercizio 
medesimo. 

Art. 6. 

Il :Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
introdurre in bilancio, con propri de0reti, le 
variazioni occorrenti per l'attuazione della 
presente legge. 

Art. 7. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita
Hana. 

n Presidente della Camera dP-i deputaH 

GRONGHI. 




